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^Nostra cortispondenza particolare) 

Babele, babele, tre TÒllé'̂ labeli 
(uestaè-^l^inioa parola che rias-

1 véra(I • ente la situazione della 
camera. Non c o " è altra: e chi 
credesse di potersi fare •anche'da 
lontano la più pfilìdà'i3eà di ciò 
che è ridotta o g g y ^ : m e r a ^si 
Ingannerebbe a partito. Nons'ac-
iorda che in uria cosa;:sola, nel 

conforìdere e nel demolire ; quanto 
a ri sci j i a rare e ad edifi ca re su^hja-

. ' ^ , . • : 'l - . 1 - ^ . 

risce dei tutto impotente. 
Senza esagerare, si potreb 

re che i^uiùcoi ministero degno ai 
lei è il terzo: gablnetto'^t^ètis, 
in uggia a tutti^ e costretto a Vi-
>pre i ait^flTOi due: r̂nesi, sotfe 
la pi'e--̂ sione di,^™ voto, che apg 
jll^vdi (ìduciaj^i^esprvme invece 

Ha ! diffidenza della camera. Il Mr 
lancio provvisorio per due mé̂ si è 
Votato, ma 4nicamentecpm&^^ 
a^^l^istrativoj e con iutté quelle^ 
ì^érve che esprimevano e le ag-

^ùnte della commissiòpe^è^^^^^^® 
del hiìanci^^, color(f^i qutìì J Ì 
aayjwstero Jfevette^ispóh^ con 
esplicite dichiarSitìtìi. 

Ma, \ ^ ^ r o ^ evidente .aeiia con-
fusi61è immensa che regna^isòpra 
tut r fbànchi là si ebbe cd^Vòtì? 
che noniinava cinque ni^mbri del^ 
tommissioifi'^ generale del bilancio.̂ ' 

IV, ministero proponeva ciìnqùe 
no ti) i che al primo scrutinio/eb-^ 
bere il minor numero dì voti. Il 

Primeratio. II battuto completa­
mente fii il ministero, la^igi^dfe^^ 
scompnginata e rotta, non potè 
raccogliere la maggioranza sopra 
nessun noiUft e vide riuscire lin 

•f^tì&Mr, 

;̂ teF 

solo.dei suoì,"unjcamente perchè 
^portato innanzi dai voti della de­
stra,' Uno^^ginquel 

.Pegiĵ ìpre ' vòta/;ìone è slata quella 
VQ&HM ccfntnissanp..^|iyi|ichje?ta, 
ferroviaria che doveva sostituire il • lo-sè"^''d'' pei bf.nblìi 
FerruGciu. IL ministero aveva il 
suo candidato, ed era il Lu£;!i dì ^'^'s di irò 

• 

t 

Ventiquattro ore dopo l'epilogo del­
la gloriosa 'caduta', inoomineiava '̂ sìl' 
|Ì*qlogo delia nuova riaùrrezione, 
ministèro Depreti^i si présèM^àat ìa 

-^Figlio UgitlirnH' del voto di lei 
—̂  egli, si presentava a r«coo{>nei¥ 
re le congratitla/joni di; coloro ctie 
duVHvaiio nella sua assunzione • al pò-
ievff saiutiUe la propria -vittoria. 

L' arìiriàòó di Stradellu entra. Gira 
4;lÉVuoto're-

un mur-
ìa,,e di disapprovazione 

gn'.i sovrano. Egli parla 

centro sinistro, e :comp^i^>S30 ini fg*^^ ^̂  '"® P'̂ '̂ ''̂ ^ Egli rproiuette^ 
ironiche j-isa scoppiano da un oapò certa guisa per r esercizio privato.' 

Riuscì ibvece il Bértòlè^tìciìe, di 
destra, e perciò partigiano "obÌ3Ìi-
gato dell' esercizio governativo., 
; .Questa votlzione è ^stata anche 
pììz grave, perchè mostrò ,che la 
camera, ovvero la maggioranza, 
non fiffie nemmeno .conto della 

a;iraUi'ò dell'àula. ' . 
'• Che significa-^ft'sto fèrinmeno ? 

fi^ti-Perchè.il successore di. Bimedetto 
Cairoli,; ti'ova simile accop;lit'ir-5a neììa 
Camera che :abbatLè Benedetto Cai-

j ; ^ ^ h i m é i Queste, inponsegviènze sono 
perfeitiirneiite logiche. La iSf^ggioran-i 

gfg|sa questione di prlncìpi^Mret- -̂̂  d.HVll; dicembre' abbatteva; am-
tornante->'^connèssa^Pinchièsta : '̂ >i-̂ '̂ dMU: e rispetiandoiiy^à - suoi av* 

> 

,^#¥ift^^ 

'^tìir etòcizitf dèlie ferrovie. e : l a - ì 'S''^*''"*' . «* si ; naai» asjgslenere,. 
, . ' À,.,<r,f,,^^Arili îìswî iî ^̂ ,.: ,i,.n; c„;^*^ 

Segnalarvi l'-intorosse che desi ava in ) 
^Verona un : Simile avvenimento ; ma 
mi trattenne il timore di rioscirv» 
importuno stante l'abbondanza d ima ' 
terìa che avrebbe dovuto causarvi da 
per sé quella baitaglìa parlamentare. 

# E, per riandare agli ultimi aweni-^ 
menti, vi dirò che qui si darò motta 
fatica â  òred(jre che *if:d!ssidenli di 
sinistra volewisero, proprio sul sério^ 
abbiitec,e il ministero GWtdi. ' 
. Non si voleva prestarvi fede, e ciò 
parche non si sapeva ccmpremlere ne 
tampoco indovinare il vero movt^nte 

.che avrebbe dov:Ho indiii-rè quegli o-
•,norevo,ìî iad -̂"Un' simile Spasso; •^^^^^' 

WMegràmmi poi dalla sera defPun-
dici chanci recavano il l'ìsiiltato della 
seduta della Cannerà, di quel gio/ho, 
ci hanno sorpreso non poco; ma,,,;P'jr 
troppo, alla fìne/iSiì dove'/te pr-.starvi'' 

; Jl^, un. amara realtà e. vérO; ; ma f 
laspiòi! però, dietro di sé molte spé^ » • i M J- AT -T 

*''̂  ' V ^ Las prima,cosa che il nome di iVpéJ 
, ., - f̂m.jv : . _ mmmi. _ Vrichiama alla memoria/.èiiL^^ 

Il modo m cui fu risolta, m seK'u- xt . i r n- i. j= IÌT "i^-i * '-^^V • , ; . . • . ' -^ Js.\U\e. La Buchti de mei, \\ tronchon 
to, la cnsi CI toUe anche queste s p e - l i ' '\.-i'^^- '•'•'•%»W^'-'^'^ 

'-•• . . . , ; . ^. *^ ' ' lè un enorme pe2Zo.:dLtronco d̂ a be-

I giurati dichiararono,col ilòrb'ver-
detlo colpevole il Vida dj. as«ris=;inio 
come nell'accusa, senza le attenuimtK 
In base a lale'Verdti'ttó la Coite con-*, 
dannava II Vida alla pg,̂ a dì mo 
"'gfctteKlia. ™ ier innuUina furono-

Rjiorffe solerinomente alcune corone-
sulla ipmba ch^pjf Chiesa dèi ; J]rarj 
racchiude i restì menali di c l ^ 
Scarsetlìni, Zimbelli, martiri .gloriasi 
morti sul patibolo a ^B.elfiore perché 
cospirarono contro il dominio deU'Au-
s t r l f t f • •• . , " ' ^ - " '' • ' ^ ":• 

Wwoiito'.: ^- L'altra mattina fa 
rinveriutò poco tonfano, dal ponte in 
cosnniione fuori di Porta Vittoria il 
cadàvere d'unWèrto Bettinazxì Bat?* 
tista di ParonaVil, q''ale''annegò «c-
cidentaìmefite nella mattina del dUQf 
còr'f''$nte; ••••.•."',: • •'••••-" 

II oà:Bf̂ *«re venne scoperto, d 
Ptillegriua Ii;or^j,iggioIi,,^,,^,^ ., 

si» 

i , 1 ^ 

'n 

-r^ 

$ciò bàttere 41 niiais 
Scapito dei prìncìpii 

•-' M/' "Sprezzandoli, :ÌiMfoDrì ; duci. Sotrita'̂ ^ ranzo e ei ha : chiarito c.haJa ,caduta i . * • "̂  ̂  ; «ÌP'. ^ ;• • ^̂  
0 anehe a > 7 . , " . v » r . r ,. , ^ r * ^ V • • . >i • ,. t^^i^ - ^ r o c h e viene ppriato,cei:imoniosamefe 

nòti ma sempre sostenuti 
cói^mmidue ministèri Depretis e 
•cof gabinettl^ìrbli. ' ' ' '^,U,/-. i 

giydÌGari3, il pubblico ĵ̂ l?wjad '̂pgnl̂ . 

xhìy Wè. sarebbero • jncontestabil--^ 
mente usciti dall'uk^V Ma tiiéÀtre' 

icoterini, che- vanno ŝempre alla 
cerca di chi s* unisca doro, e ' 
ài gruppo una 
sólo non tìaV "votaròùb - ' còftipattì 
p̂ er k ^ s t a ; gii altri aii quali ri; 
pugna;\'aqùeU' accordo, non scel-
ero ' fuÒrch^^Bmi di loro gra-

^che il Baccarini ed il 

stolta: patirà ha tratto il colpo —* ora 
volge pauroaanìente la faccia, per nore 

.wE quando,questo ieiletto :lê  sr̂ gp-̂  
{jreŝ oia tat;^0^nol .̂;5ua bruilP?^ ri-
dòvbiè Vealtà^^èssa : s'indigna ©nrido 

modo, per rìassunierla ih breVllfcrrJTìdè dì se.e.de* suoi parti'Vergo-
laTMuaziòne» sv designa così: Moltì 
incerti;! ̂ iiittì ostili àPtóihiStèro^ ;e^ 
itf ̂ tìèzzo alla cohfusione^^ 
ya*^bjante/'capitàtìàtài%& Meo-' 

tÉÌ; chcì ;4i^butta ^ destfài;' tì 
centr'o,^a^inistrk' secondo i casi, 
purché riesca a far presa /̂/;̂ d Sf 
farsi cojptare da qualcuno. La si 
direbbe una^^mpagnia,,4V quei, 
merpenari del liedio .̂ .g ,̂ che ìiion 
aveva padroni; e servita chiunque 
l^pagava, correndo a mettersi 

dalle passioni; dagli - tóéressi, dalla j del, lai.inistero: Oaìroii ora,,yoIuta non 
solo dai •co^lJMàti;; ma bensì da, fcar 
luno fife alle basse ànibizìoni dei àer 
cirepìti-di Montecitpno sta mólto al di' 
soprct. 

. p e l resto non è 1̂  prima ;vol||^^cha 
la nostra corte seg^e una; ijòUtica ^| 

re dà soie le à 

sotto le bandière dicchi la 'm ' • . - - • 

I' 

agava 
di più:,̂  

.HV..Ì 'A questo punto 'sonò 'ridotti 1 

fbrẑ ^̂ ĉhe da sé 1 c o n & s i g a M r a ; | n c & ' a | ^ i ^ 
niî soh, non ci sarà piti nessuno 
che non ne domandi,̂  Vin^^^iato 
sciogliniento.: 

m 

44 ? > 
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Seismit-Doda riportarono• ?al pri^ 
mo scrutinio oltre uh centinaio ai 
yo|i; e gl|,̂ ^ltri,y candidati 4 ^ 
Gotera restarono con meno di cin-: 
quanta voti. 

Allóra che fanno n rco te r in i ? 
VistiM disprezzati, cotsero. a/> 40-t 
stra^ • e furon visti' ì corrieri dì ga-» 
bìnetto; ,.del ì^icotóra, :;iq, ̂  S p ì ^ ^ i 
ed il Marziale Capo, correre da un 
ba|gp,,alV altro, e contrattare i no­
mi cÒUa dèst)à««dfÉ'5dÒche alla 
seconda, votazione i vpti ; che prìr 

Chi sale e^ chi scende 
4-1^^;n-.- mh 

:wm^ 

ma si erano uniti sui^wÉindldati 
'• ' :-

del gruppo GauJ.dŴ  convè^fero in-
vpce SUI nomi della -defstra, e ,.,Sìa 

gqueUi più incplori, -come il De 
Bénzis. 
' Così rimasero escjusi dalla com-

niissione il Doda/ edM!»Ì|ìspì, il 
primo portato dar gruppo' Cairoli 
il secondo daì ministèx*ó. Co.sr po­
tè riuscire il lioselli accanto -al 

.Xi^àìì^ liagwne) 

Sono tre giorni appoi?a cho Betie? 
detto Cairoli rr— zoppicante ancora per 
qu^Hai ferità! tìhe fini niese>S¥'^6(Jlpv^ 
la gamba già;:?rtfèrma pel piombo 
borbonicOi-r-.5ce,ndtìv?i le ,scale„dei 
palazzo, dolla Consulta, onde lasciar 
libero-li-campo -al; ^doHsuccessore.. 

! '^Colóro che''assistevano; ™ coinmoS" 
^:^^^?%^' '»ll''struttiK95:'^?PSttar' 
col'^^VM^ufevano in si, tìerto .le".sen-
sazìonì^ dell'intero popolo italiano, a-
gli occhi del quale già "qualche siorno 
avanti si era'ccmpiuta la scèna. 

A-pppjii, ,passi di, lì», ia , qosoienza 
niemore di tì̂ fplio deve averne^enÉìto 
iFM)ntràccolpó. ^ ̂  '' ; • y' 

Ma lasciamo' i ricòrdi che mentre 
sono semplicemente,,pasine istruttive 
per la democrazia —> StìPìbpeì'ebbera 
sterili recrimbiaziom; •-•••- :i 

gnosi. • • , ; -IS^i^: I •" n '••:: '"-'"-''tì,^ 

*.uomO di Stradella ha un bei rì-^ 
'are a lei davanti l 8^ | i | crucis delle 

pómesse sempre smentite* delle tri­
forme Sem polita ture, delle' dichiaraW 
zioni sempre bugiarde. 

La Camera del i876, il frutto dalle 
sue viscere-^ la carne della sua car-
no^'^n sangue del suo sangue— lo 
fea; conoscic i , dà (in ! pezzp^; da uri' 
pezz^ eaj che] cosa debba pensar© di 

^Éì; è-dei sudi., 
Ella sa di tìondànnare J W lui sé 

stessa te, r opera sua, ma^la^ forzi; deW 
^^|, cose la vihce^^^edì ella stessa si fa 
ministraifd^- iìri •giudiziovcbel^cO 
entrambi, delia più sévérafcondanna. : 

; Questa IGaMraMcbe àbliatte^fta gli 
appla;usiKGaìroliy lanardelli e Doda^ -̂̂  
che esalta fra le nsa e^|;^mormorji 
Depretìs^uha— spìnta da^pr:ga irre-

iblle .-^^Ifndicato da sé stessa il 
paese." " ' " • •"•^'^^/ -:' •.̂ :̂::.-::-: 

Ma questa cohdt^nria - ricade fiSfìl 
più terribile eloquenza sul capo dei 
burgravi che hanno voluto -il voto e 
le conseguenze deLvotop*- •.'•-\nH 
ĵ JB a,loro .che doti'^tt^uai^,situazione 

.,l*fi, Corona oh edera loro perchè es^ 
sa abbia dovuto, fare un ..passo , peri-^ 
goloso o4 .incollo rTì;,perehè:.,dop 
verle imposta 1% gt;atitudiae, non ab-: 
h p ^ i saputo ldarle,;n^ la tea^^uè. il 
credito. 
/,,Jl paese, chiederà , levo' perchè ab-̂  
biano abbattuto uomini,.dia' TSLìmava 
ed.onorava, por;, esaltarne .altcii. che 
nessuno,rispetta e a> cui nessuno può 
prqàtìir fede. .-,•:•:' , -^^-'a- ;••• ;.'•-v;;-,: 

- i^V-.' 

BLir 

i,;;, dispensate, 
l'anno acor^ ai ̂ ^tori M sedicf 

!' r 

' - • ' l i ' 

;r 

^ 

ih 

maggio,;111 F f a n c i a ^ ^ f u n t o ré.*; 
Raspa il ; russo e f S vèr al il tàrtaro 

disse Napoleone 1. e tale, io dico, de­
v'essere il caso nostro; 

H 

E d'altronde é logicamente impos*' 
sìbiiè che chi fino aU'aUi*ò g^ìornò^S^^ 
Strò tehdén'zé a divenire un novelle' 
Aufbnino', sì sia tut to ad un̂  tratto 

I - • ' 

tato in modo da s e m b r ^ Un de 
mocratico.-; '̂Siî '''''"•. • -''--'-l^''"^' •" '--t 

A tali induzioni, vi ripeto^ *^^P"tì 
isolatilo l-ultima^iaii crisi cKe non ha 
òrècèdeftVi per l'intet^èssè che destò é 
per la commozione e "Sconfoitb di cui 
fu causa la sua soluzione, 
^ 'Del resto tutto iV fhdìe non vienQ 

. . - • • ' • • . 

per nuocere; ed io sperò cJhe questi 
ultimi'avvenimenti^^-^sèSnon altro— 
avranrió E^fslfàso gli illusi, se ve né 
furono, che..iM(ifi'itofelé non ha in­
teresse a spìngere l'umanità sulla vi^ 
del bene. 

te ejitro uno di quegli spaziosi camini 
che occupano la metà d^Una cuci|^|> 
(^ciie, come tutte le cose^^tichej, 
vanno scomparendo nelfafefntioW fab-
bncazioni, o nfgrmandosi nelle vec-

^chie. 
^vQuestp ceppo deifà^l^Sfr^ 
za.^©norme^d%*4w?à^è, VutÛ ^̂  

p îÉiitale. Vyienei^icceso.Ja. sera della | | | 
gilia i T O n %ftcia chê^̂^ 

* ^ • •:}V ^' t^ 

• ! i .^ . 

" - - j . 

..:Ì?^^!^ 
'"'•I -Ir 

V 

L!>ltra parte, resta alroscuroi ih fon­
do, alla, ca^RI,,;? non À ^ à b r ^ g » ^ ^ 
to presto. Gli è:ch«;nella, n9tte ^ f^^%_ 
fant Jesus é^Q^e tfìe^evfì i ^^^&iy^^ 
fanciulli. * . 

"-K 

I r l i ì ' 

e sue superstizioni, gì^ogna, /pej-J?^ 
sen5pjoi,^i|ibar,;l^i^ltim0ff tipzo.ie pq̂ T-

^^•^^JÙÈ.-^ 
' , J ! 
i ' : h 

Se una.jiersona guercta«^;Una per-
na scalza ^ènjSl? nélìa MlmlS mentr^^ 
il; ceppo arde, lo ,al ìritiene -come ^ un-
malausurio. ;Fom,haVamen|tì,: tiueS 
^uperstizionr non sono n|ol,te 
.Sono però, moltìssìo^fle « scorie 
dei prodigi miracolasi, della nòt^è^di 
Natale ;^|io*/à vecchi ^ raccontano ai 
bambini accanto al fuoco. 

In quella notte mìracoloslir Un sas-
o. piramidale chè^Admnina la cresta 

^ u n a monUguàsvigira tre volte su se-
Tali rifie^sionì, mi' para dovrebbe^ ! stesso durante .la messaiiquandpUviJ 

V , 

, i i > 

f\ 

ognun di. fIFHè, fitrle e tené lPpòt ì^ 
to, a quegli avvenimenti che il succe-
dersi di sunih errorr potrebbero ma­
turare 
^ In 'ogni inodo, quello c f ^ T t posso 
dire # è^ ch^'qu|g;^.tUfcte le indUziòm 
yalino tórire chiVip :sìmìlè f«c^ i^% 
àò?àa dar pi"ova di'una assoluta im-
parzialità, e non:! 'ha data. 
• E per oggi ìjas 

^ 

^ L ; ' ' 

•^'J 

Iì> h''^ e l ' o sa a 
22 dicembre. 

. r - • • • , . . , . ' • - I . ; ' - ' • ' - ' - - ' K 

Gli slpUi cpasiglì e gli stolti con- | 
siglierl hanno già avuta la loro le-f precedette la crisi mini.steriale,ào vo-

Baccarini, il Be Renzis a fìanc£j:leì | zione. ,^^^^. ^ . . j leva mundarvi una lettera colla quale. 

i Ko^ago.;^^.— ;>Il ; GonsigUo' provine, 
vinciate danilèrà di dar córso alla de­
cisione; Consigliare 16' ottobre 1878 
sùL-sussidió per la istituzione di una 
messagena postale tra Adria ed A-
riàno. '^ 

4 • • 

SJdiiBo, •^: Un'jaltra condanna a 
noorte ,venns pronunciata;,,, dai giurati 
dì. Udine,. Si" trattava':del^,proceaso 
contro un tale Giacomo Vida detto 

Costui il giorno 8 settembre uccìse 
mqdiaute coltello la . giovane ,Elena 

Durante ancora la .discus.iono che ^^^'^ l)ercliè, dopo alcun J,empo,, gU 
aveva negato il proprio affatto, pro-
nièttendosi sposa ad un altro conta-

Idino. , 

prete legga la genealogia del SalvEi 
tòre. 

j ' •"- - : . 

Ih quella '^'^tte, j h ^ n i m a U ^ ^ m B 
stici hanno il dono^^lla peirol^^a: 
il contadino entra allora inaila -sxm 
stallai .può;.udir che .le ^vaeoJlie edà 
cavalli si ràccóntanoì a- vicenda,! 

• - : ' • - ' • , ' • ' ' ' " ' , • 

tono lamentoso^ che sono-; mail nu­
triti e cosi ingiustamente maltrat 
• - ; > • ' • • • . • ' ^ ' * ^ t , . ' ' ' ' 

t i . •U'^fs.l^n ; •.,a--[^j!r ,.. 

I r t l q ^ e l ^ ^ s t p a ^ ^ l ^ , , l a ^ ^ s ^ j a 
della sponda del mare, le roj^^ij^^JeU^*^ 
cblUne, le profondità Uetìévaìii '9Ì,Va 

- ' . . ' • } • ; • , r .-. . ' " i i ^ - j^a i . ' .•' ^ • „ 

prono^Qj tutti 1 tesori nascosti tteliai 
viscer^^'l la terra' appaiono àljà Ibc, 
delle stelle. ' 
C#rh 'quella stessa, notte i, ^mortì ' eP^.^ 
scono dalia-loro tombe. Il loro -̂iaVi'̂  
tico curato Wp'òTto vicino,: ad eSsì sii 
alza egli pure, li radun'àMhtdrno affi 
croce del cimitero, e recita la prece 
della Natività, Quindi ciascuno di essi 
guarda il'villaggio in cui ha vissuta 
e ritorna silénziostoeùte net sUo.se-
poi ero 

iUì^-

• 

l'r-^. .<^ 

I •-• TV; r 
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^ • 

'^m«EDLi[^M<^ia^rJ^.^v^:^^o^^^ 

' i 

vsSiìisix:^^%isiSiiÀiaMXi ;££ià;s.^;;t!;^«Sttaak;.MUì;:&^».',i^>iiu^i;;^ 

XJn'altra consuéttidlnQ • del Natala;. 
i^|ic^$è è ì|: :CantQ dai ,|̂ Pef$^v vegl­

ie ed ingenue,^^^Éóni icbmjiqste.ifi 
l^'ancese antico 6 d p i dialetto, nglSjS' 
montagne, da ignoìì poeti,^ ^ t g -

fÌìBa^attraverììo^e|à. SoM caflM Ĵ̂ i 
p s W a l i in o r fW dèlia nativitàil^i 
^esù . Si;fi0;nt^i.a,J^ ds!^.g^|icipio di 
dicembre, in tutte !e case dei v ì | 

alla sera accanto al fuoco, o intorno 
ad;unvttìi |plppesp aV.sofftt^ 

(Jonne filano e gli uomini fumanp.. 
Cfi'ancesl, dW) la me^sa di^^«ÉM 

ffiotte , sogli on^avore un pranzo^^ 
idabìle a cuì*^ituio it nori),éldi 

èillon'* Ogni diparlrffiento ha pel 
^èiUo%^n> WifJW, traàizionule, Ich^ 

« a r S 0 9 ÌU'igt^Ì8«i^0: esporre. À^^^'of^ 
'• moUoi ,si : mangia, rnOìl9,.̂ :P:i ..be-

mm ì'^' 

Se oìMfftìO, costoro ci vanno iiéi* na perori le circostanze del furto. 

'ai£^ij^^j;it£;e£iiU»tj£:^ijGigjU^ 
, 1 1 . 

-^-

J.1 

l!^©ylsgacHìlt©. —̂  Certo Loro in via 

' ' - ' ^ ^ : ^ • . • 

•-'• • * s h; ---. 

PQJfiè ogni litìgio. Oh benedettoli 
tale, quando porta di tali ffuttil ;Oav;'#mt al 
,(1 fanciulli aspettano con ìjnpzjenza I)ott. T..., amicTYersoh'afi — -Ina il|MèlIa Fussma venne ieri sul mez 

J ^ ^ s g i i r m i n a t à la c e n a / G f e i i t t k W e r ó ^ g a l i ^ p ^ n e a | t o | W ^ p^^^Sogiorno g r ^ ^ ^ ì m t ^ \ 
scarso; Mmdi àctiilao, jmpel^-; 

carico di roUlt pei piccoli^fed unche*fp-ial6 puculiace dhe'si pretendo offerir 
agli Asiti. 

ì,fatti d'altronde passati, lì ricava-^ 
L / • • • ] ' " T ^ i • ' • ' • . I . 

[tctsi ^mmpntare degli àniii scorsi spnd 
li a giustificare le nostre paròle. 

k * 

0 lasciò 
^- .0 

o 
pei non piccoli. Lagenaterniina; l'aì-

Ibero viene illumftm% ,life-cortit>apì. 

viglia. 
, ed alloràl compare i '̂meii|)È^ 

-^^^^fci'^ 
iv 

j . . . t • ' , 

^1 

f' 

^••rjrun grosso ramò di''pirìó, o-d*à-"|'. Oh .^u^pt^ m,(;gli^'s|ì^è^^ 
bett^^o ti' agj'ifiglio^ tolto alla foresta f s t l tìfflli'efiW lossero^'|m 

^È-vferds) come In speranza, o vigoroso decigamentefati 
%om#Va gioventù; i un simbolo.llillflJ perai, per quelli 

CO» uh cólpo |iy)(nasàj 

avuto per ragioni dì̂  interesée? 
\3tl feritore si d i c e v a siasi resola 
t i t a t i t è . , .̂  -*' • :̂ ;. ••• • ^' 

il 
•'A Sifiiiw^pSMscJssto. • -^fiiUn' onesta 
persona oggi ci presentava un vielietto 

l. Monte, d> pietà,,> da* l^aaa: reperito 
su ftìe. ••'I & 

lùtnJci.uiiiSluIntilJuriOt.attìr.ttVtìi'So, i Vé0l 
sospesi ,.ad 'un . fìlo.ninvìsibiJe stanno 
gli angeli cne annunciano la' buo;r),a 

..novella ; : sopra '.un po' dì musciiio è 
coricato,il Chris tki ad fi, i,l biimbino 

e, molto-sì •canta e qualche volta M Gusù,, che:>^{^grta :XanM , gioouttoU al 
»lfe:tHano r.om^fes e minuetti e •^tiyoiié ! fanciulli di ibuona vploutài v . r 

: neHa nott^:dì;Nat,ule/epp^ 

.m TV'^'IK' 
' • t 

Cominciando dalla hWé del Naf-àjoi 
«htì^chiamaao nache buena{\mie^h\io-

a"ì,^'si-cantano nelle vìe ì.villincieos 

, - i ; i 

ìfj 

é éKtóàii del N'» tale. 

^ ^ a nobi lM^:^^t!^o!» 'h .S!li,j^?|t^5 
Sfios eh:-C'insistono in questo; Si,met-^ 
tono in un'urna i nomi dei C'avaliei' 
presenti, SK chiaohi^o giàanes'.-^jm 
questo il nQmo,/d^Ìj,gÌpva[K)tti che fa-
eovan l^ì i r te làl les ignorei 

In uri»fi% Hni(a,sij pongono i nomi 

/ iP'oi: si raccontano quelle pie storie 
del 'Natale che si rabSonHgliano.Jn 
^ t t i - i •pa^^^ft-canj.auo •Ì-.iW t̂',*ue7it'ì-
iiede?|̂ juĴ 5|/̂ yooO'VciVuzoni còinn 4.: i\^ùds 
in..FiafiGia^. Ĵ e:;.(?a?rŷ s '^in :Inghiltèt*ra 
ed i natali in Il.tlìii f^'li man^ianq 
quelle d^ver-̂ e f'caccie che poruiiio ài 
noruf? di C/it'is kiicheììj'dì • ChrisIstol-
ie; e ai f.in.ciuUi :si dannO' in, regalo 
io mele di Natale. • 

LO poi popolo,:pegli.x).,#»i0lif^^^do^.i j ì̂̂ ji „èc0àBSriì,^esso 
che, hanno muggiO|^Ug,,,.à j-ggo ^l proprietario dalla diro/.io-' 

bi^pgno dell'istruzione,;de!(:,^du^a?j^. " ne^dèl'nostro giornale ove si ftova dè[io 

! Anche sui soggetti; prescelti .per, la 
Conferenze, c';è qualche,C03a, da dire; coHoGati-ip.luogo,,dÌ,iSÌcurezza-r a ri^ 

Gli argomenti della signora ^iai^za pai^-^al'"freddraijcessivo,1n una i:al. 
Rosa, del sìg. ^FradcloUp^ o del Pi^o^^da camera dei PaoloUÌ 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' 

nello Rpmi |^^^Tbandì to per^laop 
nomo*;il'"Biscl«.- '̂" •„ "'-^^m^'• /.•.•'' 

Là òettimlrta; scorsa assassinò pi'es-
so Modena ìri^lg. Alfonso Tp^ j jvas - -
salendola dillio'tto nella publifica via/ 
senza dtrubtóo' però dèi dfMiaio che 
portav^fèoco e servendosi dal ji^^ lui 

^Cale8sê ì̂* '̂fùgs5ir̂ '̂̂ ;̂̂ !̂ '''̂ ;| 
Poche ore dopò, il /jiscta veni 

arrestato dalla pubblica FòV/.a; od 
Panaro riceveva in proposito da B ' ^ 

*1ffgnà-V seguenti particolari : -,- u 

-U 

.^^'-? 

Sitato.;, 'u, .^M^^i •',., r •̂ ''' .'^'"'^\' 
• H'rci sloiria^IS^éi furono ier.matt* 

/ ^ . ' » 

- l ;• rf- r ? - i ' ^ s •^•'^l'i'l^T'^f'i'l^sV^^i 

^-ttjìfi''--'^ 

-delle signorine. 
In una terza, bigliettinì che indi-

Xprazza staranno ĵ̂ |N0nii,ssimo per, una 
44iMSI^iia, qi^ non, pè|r,!iria .Confe­
renza popolare. 

Per. me tanto S t m i che molilo sa-? 
rebbé istrurre una volta Ìi,p,aoolosui 
suoi Doveri: o sui suoi Diritti;eWttìvil 
. , Perchò non. si tenta,; non ,si òegui* 
ta^^g«i^.^|ii|,^;inin0iat^ 

iere i pregiudizievoli errori, i S b -
bi.e,̂  le superstiisioni popolari;? -f; Per­
chè non si jntrattie.iiesJi'po.polo t.con 
nozioni suirigiene^suljlài Sitoriji: locale ? 
. IV.Bfi^ccìnglìone avevaipròpò^to Bui 
rdstituzione d'una-Società deglitiA;-^ 
mici dell'latruzipnQi^tPopoìare, come 
esiste a Bologna, a Brescia, a Mila do, 
a Torino, ià Lugano^, a Nàpoli^ a Ro-

A Fi 
-'M 

Mrenze dove il giornalismo è cal-

« Boloana^ 17.. 
«direzione debJSanarrij 

.«,,Questa noti(^.airost(ìria di Borgo 
Panigale (Bo!ogh;i,)*.fiù arrestat(WÌU&-f 
R s o Biscia proveniente dalla Miran­
dola.-A v&Va poco prima-cptnmessa una 
grassazione con,omicidio. » 

%%ffi^è;''*ce^>ani,(L,da Bologna, la 
seguente : -'IIÉ^- ' -' • ' 

« Facendo f l u i t o al telegramma 
speditovi, sono ih grado di darvi.^^più 
esatte completo informazioni. ' Vn 

(forièri, sera il telegrafo annunziava 
alle autorità di, BG.of>nt».;;4,k rni'tvo cri-

i 

r ' 

,': ; '••Pahwn'^i Dicembre 

tittkwi:Rlst.• "-^%lévb ' -̂ C(iâ - serìfila 
compiacenzn come anche per ; 1'anno 
venturo e precisamente a corninclcre h^PP^^''««"i'*^» ^i "fiente a^dt cUore 
dall'8gHnrta;ió egregie pèrsone siansi h^'iei'^'ono fin; oi'aaU'ìijeà-^^^^^^ 
adossatol ' incarico' dèlie Ccinferenza | »e,ne diedero per.antés^j.Eppure sa-

' .1- -- -.- a T ì . I • > * .' • 

giormiiattn Quésti^fin; coaesioierrnono, e, q 

1: -ili ' i ,fr - . j . ' •' . • . •. pnbbhca srcureiE/.a'm'divisa-«d IH' 
ben riòto • Vertdrarnm surnominato il ^ 
Paccetta^ certo* Olivieri,''e certo Batto 
che ayinazzàti ancdra d^ ieri tìera,'ìn-
sultarqggiles^puardie municipali e/lor 
sì ribellarono: per sppr«^ più ! : . 

di 

i • i 

b|to borghese' ér&nofjettolo&amtat.o 
diretti in.traccla.del bandito. 
. « Erano e 5 -antiirioi'iaw d'oggi 
quando u Paitrinierr.4EiiiJÌi''. S"à f^^l 
nfoso sottotìlauome dr Biscia,- tutto' 
tr^feialp\giung<,'va alla bull 

m9 

.B^rBsfra;01v fosse passato Paltra .̂ S^^^ '̂-V .g'""K.va ai.a oeuuiu delle 

sei:a,ver^Je, ore 7 Bjf dft via;S. Ma- Gic^^ùnOi bì-P^^srèotb;^ per' avértì 
ria Mater Dòmini e-vicinanze, .avrebbe r ri^étoroiaVlà^lunga •cuinn'iinuttt' cheta-
eodùtiii^na dì Queilomagnifichèscéne Hova fatta durante ^l'^intera notte. / 

sita sul; stradale di ,San M 

m 

^ e r r W i ; primi òt td-giorfc ' 
-'^tjn 'àilW^uso' Hguyrda'i^ ^^ 4 

>i? 

V 

Gonftìrénzii la ' terrà ' i l Cavi Morphì̂ ìjo j att^feili le norme c h e ^ | b l a n o Me 
che parlerà sui Dogi di VeneziS^'}^ |CÌ^nferenzò-4tìllà Benemerita^^ 

-^^y^,. , „.,^rII'^P'of; Ci-WfÉ (ir Véhezìa'iìitrattìr- Ainticlericale di-Lendinara istituita d% 
^ t ìMif*^^ ' i ' ' ^^"* ' ;^ '^_ P ^ ' : J f M r à ^ u l l ' ^ i W i p n e d 6 Ì s ù o i ; s o r d Ò 

Mad^|: Mazzoni promise 'parlare su i •t-^'^nii^.^ir^^pwkì 
d'un tetóa che lion ha ancor st.ibllitiy J di Siràuss, ;di Rollini o di Donizzett^ 

1 mnnò passeggiare con lunghe scalo 
i co^n!:fiaccble allaHc^ 

goduiUftJ»,^. Ci* queiiomagniucnescene 
itolo Paul de Koc sa descrivere. 

Eranci due osca àtnei di Vonórà Pan-
demia che si picchiayan ii'̂ a loro per 
tìantìe quistlùni''(H'^-c^tìref' L' eléttoy'lò 
scelto, l*é]p*cletìco eloquio, avrebbe fatto 
rider.lo-stesio J^emocrito come;le botte 

r^e ^puehe ; ^v r^^^gp la t to , ìP^^ng^re^ 
per fino EraclitÒ?^^ ,' . • : 
.^Spossate ma non vinte, lo due amaz-
zoni finaln^ente si ritrassero a domi-
òiliò^ tulre due sangti^inolenti e con­
tuse l ' ^ „. ;p*iiW*:"^^^,^' ' ' 

' I l BaCC^V^iiorè-'del*'ì''':decem^*^' 
; ]£i<9v;(N^ 9) 5òonÌî Hè)̂ :̂ Ig;segUWhlÌ̂ ^̂ if̂ él̂  

r N o n sono quelle ì^r^itti 

cr 

» 

;-fv;4 

n •:.; 

^ H J . , - . | . 

r^j^^sr: 
i(.«iMv 

r... 

i jJi^Mnvb letti. . Chvaccha^uU'Ea 
iarriòttòn;Vorr^!cUi'^lfdo e. dèlio qua l ì rmi lagno. 'Mzlp logi^ t t i^^ 

i?'u^ tìòmè ^iocaccia-«; î gnp di^quelloideiratmosfera.? 
•p-^ ;,w.Ai ^ , ,. . < . . ^ n . .s,!tòsi.inellerConnir«Ì^^ Milanoi^t^ll -rQuest'anìjp, noii;a qua,ntO:.pare>Mat^, 
ciianoj^éadore-pròàipaosament^ 
lualchHoUà Vi nschia,'ti quel gmó^i j ;̂ f < ' ^ '" - ^ ~' ^^^- ---" • • • • • • ' - . - • ....:-:.' ualcl 
•;;#. 11'-

cò 

ujìiì^^' j a 4 

S^w^ 

,1 

1 
H J . J L — . , I - -

p U i M f̂^ il v^gUiHie ^cìiò sV chi^i^^ 
ia'ceria:-E^lì^ secóndo 1ài •tiadlziohéi^ 
éi 'mar&ìà1^i^UppW fatta' con latÉ '̂dV 
mandorle. 

( 1 .' 

' . ! f 'm 

nrioralì del tempo.,rT-iW.;Rt;oAitK||:^n 
proim^^te; syplgerci^ un:,^!'gome!ffi)'i/ii; 
scienze naturali. --- La signoi'a,pia!(Z(% 
||:̂ 9,sip̂ ,a (jjj^(|irà delle do,r^n,e,Vepete,nel 
,̂̂ pp|p.,xyi.. T-rliim^ T^mmMpk^, 

tó"tupno^.^L,bpl;rx>ezzo ideilaJi0v.^atail;rfsafi:eséé«^ 'm^m'iw 
ipijistgfdosflHjincamprensibilei^ltonò :Z:^^ r#tré^(onfc -^ '"ràssà' eli ' tìbtìricà^ì^^ 
poi il scirocco, la neve,.daì;pioggift,ulf [ Ke/sulla'distiHuzione'^déli'a 

•JL-T-' 1 -J 

-.Nelle grandi, oiUà, dì. t u l l e v ^ c ^ 1 à^mìf^^,mkmMl^^-:T<^^h 

!• or'nare 4o case dì ^fi'ondr i*^rdi.«iLa IM^P;"'*«I'''ÌJÌelft"S. A":A. te."??«'t' 
«ucina e la! salsJ^da .pranzo sono .:)è, l'!t'.e':'^MV 4'£fedo, Mussai,,, ,„ , 

I - - / 

tifcool 'daiVé: 
il'', i l i 

geià un lavpî p 'su ,4uÌ^P .^vs^lcaati:^; 

«lue camere che si adornano di pre--
ys;!terenza. Nella, prima si impiega so-̂  

pràt^lto (IVifMfogt̂ O, tì loHre-lê ^^g 
lande' coti Cui • sì^ adb'rnaftoii^forri^lli, 

ì guulèattaccareVaucheunaV foglia 
^èioe àtSjtóti? gli Utensili, •' 

Avceria^ggi, si inangia un gran 
^^lum-pudding sul quale la padrona.dì 

«asa'verstt-femnclì/ eS/fcrri/- ^'(ò fritto 
ogntniémjaro'dèlta famigliai raeiia in 
giro lin lungo cuccliiaio nel piatto 
5oVe sta 'il 'plum pud Hng ^pronun­

c i a n d o utWugurio.^^pw^ ; : • ' 
>Ì fanciulli vanno a>vedere so papà 

ff'athev'CrisitpasJ ; ha portato 
^nalche regalo. 

gelpìT^ sta notte finalmente la h'éb-
bia, E che nebbif t l^ .Girando le conn 
tracie di Padova paveya.d^essér "tra le 
^^"^^^'itó^Jl^'^SÌ^tn.; i-r- tiSohtri 
po.teolamaotetla^pr0Vfr,Mal6 grettezza 
do] mtinipipî iinijfattoTdmpUbbl .̂e .̂ger 
lumi'naìionè'dópo.'lC m'ózzanòtte..JIn^^], patatk'31^^^^ oleoella » e 

«Scorgendo il lùme nella bettola si 
yètté'.ipVthriàto,''^4^1/i^"s^^:precipitò 

dtìn^rO^^;jÉ|ìiigehdosi ' al padroneì'̂ ^cK^ 
stava al'oanco. • ' ^ 
.^« Ma npn aveva ancora pi^i^nzia-
ta una paroln, che si,vide duo signori 
ai luti,; l'ilppnntato Bell'i Xui'^i e ' l à 
guarUruiTrotrìbettlgAgOsitno di ques-sÈ] 
squadra ;.voÌàn.tiÌ, che gli iiMiffiftmsfejì 
di alzare le braccia,:e nel ien»po,Bt<ss-: 
éo'si'^trovò' cii-cbnda t̂ì̂ ^ dalle '̂̂ U;rf̂ dî  | 
di pubblica'sicurezzà in divisa Pela-
gagli, Rubini e De-rBenedèùi- i; 

fflÉtale sorpresa il Biscia impalus 
dS^^IPtlom'andà^àlva la Vita, dichiaKiti 
dosi ptoniora/Consegnare le' urmi.i ,'-

\if,:tGii: fu, Quindi seqùestrat,à, u^v,,,^ 
'?*ie,,a ••4Mffll'̂ -*̂ G, ..due. •p^'fttOOT^HW 
gnaleancora intriso di sangue, ed iln 

;;tìoÌ t ò l l o ' - p i ' o i b i t ^ ^ • -, ;*'•• -.;•- '-•'•; - :. ;;̂  i;* •,•-•: 

< II; bandito confessò di av^refl^fi; 
ammazzata il Uisnòr 'Tósiitti /Aifosisó' 

togH^^per 
seg'i^rlv.iil'^énaro. Poscia .n<tM •yiatìra. 
più curato' di spogiiin-ht,WwsarilCflflt 
bifefiiiJP}^ià^èva^l^l^tti«ràÌÒ-i ado^^l 
bo^co .diJS/ Felfe;e,nd''Vìtì'#^Yva;:lias.cia*s 
to,,il;,rotabile per, inganu.ira |a, ft»t*za 
end mo>^6Ssr^ul1e sue ti acci^,^#Qiiin-
di^a;^iedi''aveva ì̂»ór(]ftVso^Y{r(t;|̂ g^^ 
^art.eiitc dilla 5 9triidH,'ì^t#|tè!ni'igand(^ 
che ecav.diretto „a,Bi'l'.'gna.•.d^ve.,. i n ? | ^ 
lendiiVa animazzare un ahra persona. ^ 
••'i^ GIVIiìJ'niiìléhìitò^'l'broiUghv'd^tò 

'1 

jsulila 

. ...gfiigolatvire e notizie varia , ,,^,Hk^;»l ^«eì;e(^co.^soja,iBorgo PAMigale 
"T^*^ 5 -% « . . r, . .. ,%liS>g"nf Qune ,di Bolot^na. 

Eulaiia Japonica Zebrina.--|:^(^li%|^'|^;|t'Bit£ta-^^ffi^^^^^^ fi*rit 

V ì •- '. * -» 

e 
ìii 

• ) 

somma.;non ci ai vedeVa un pUlrao aii[l^a.''òaduta defìe Slive. 
propgòcopaéit Xi||ìno dei mercati.^ 

certi pò- I II 11 a a l dà. — Presidente'ed; àc-

renze — la diffusione àelì*'1sf,|ii?ioi\e;. --U"^ nebbia ;ai'qiùelgenepé,vnera'co- j — E posate ;nègarè. Quìtndo siete 

ll-i^kJ-LAi^Jl 
^.yli.-./l'-.W-'-- ' l , J . > ' ^ ' 

m©ip*e.""'--̂ ^À|la4tìtSi'fi'̂ ^^^ A ŝsise "di. 
,'5ripfitèVèfiyMfeoMn q^u^lti^JiioM 
«iìJ'Iogubre drammai»^^! •*':;'" n u ' ^ ^ ^ j . 
. ,^^ljna-^doniiii. ~, una meretrice r̂?--; 
condannata alla/pena'di morte, :por^ ,̂  

•j — J : . vaixxo u«aìir.i. -s-uiuiuw SIULU .ché''re£^^d^iièéklsHi^y'f^Jdìiibrib^'^co 
cieè,.9rt n beneficio mateni^l^,ugli.A-.meMa.coscienza.dtopu^ur0^id,:speriai^ coH^ i,.uui nelle tasche | ™^?° ^^^»^!^^^^^ 

4(i ,Re^^Jjpgr^sso, io.s i^p^g^, ,^^^^ . « « ^ r ^ L v f f l e d e r d d i t t o l'amore-^^^^^^ 
.esirai. T^; Padova. > :r r • ; . q _ Signor prtìsidente... faceva un ^ sto-nòbilo Sóhtiinento Ohe p.»rrebbe ^ 

':';-''^- • •'^'-•,,^lfirggire-iwbassif;)ndt':^^ 
—U : vi avvenneiH^/^àtroce caso. 

^ '̂iil?er«|MSf̂ is;S^^asl.̂ '—';̂ M*1 
pi.S. eseguila iéi'sérkd'm^^ ^'e'àùpérioié 

Ì,i.,]^att,o,è che^lj-ttccesso non ègratuir 
io. Ora che ne deriva dà ciò? ,--r,,? .̂̂  
viene ta,cou8egUtfnza phe il ;popo\ino, una perquisizione al domicilio di ceN 
gli, aitipti, (gli ,.op.?j;^j,j,q.i|eMi;. qlie .̂a -̂i to 'G.i'Emi]ioBértan,a H^ùdèOte di Mòn-

ggipr ,biÌspgr^o,.4el)^ -d'Î M" selìcp, ^per 'Cospetto internazionàUsmo. 

„jgnof" presi 
freddi diiibolitìOl'i'5^ 

i • ! ' ; ; 

, Emilia Vinci, da Gorizia, abban 
ii^^^S/yM'ànni la-^mnigti.,: qok 

ido-
hd 

mh 
I -

I ,̂  - -1 (, : .u 

8ic)ne^4g(!y^irii|i?ìpne,, j^t^g^^na^appi-ffn Dicesi che èU'si»fTQ stft^^%e4lie§tràtè 
fìttano pun|p^ |̂pÉ^y (̂mancan?a .4̂ ^̂  albunc coî iî póhdéYrXel • ^'^^^'.' 

A 
d 

. ijf(ca;,tutte. \e,ifQ^^^.i^ celebraqp 

,:.:Jj J^^tal^^sj cliiama, in ted'iSqo^.V^'^^ 
nachtfi notte consacrala, .Ojia vigilia 
porta :Ìli,/io;ne di, C7rcia/a6e î,d:, 0 ,spra 

y C l r i s t O . •.; -• , • • • • -1 . ^ H 

; i a . se ra di^Natale si fa g^Ìs^Ì%,i 
biglia. Per quagli'è possibile, bisogna 
c}ie,,^ulti i.,membri^,del'i*.f^'"'"'6*i^ '̂**T 
-no.riaocoHi..,È .quella la ,8ei> delhi 

• ' ' - . . . » -* f , « 1 

co 0 del mezzo, franco» 
Ih quanto, agli altri accorenti — 

q.yelli.ithe^possono , spendere,.^-«^ essi 
son tali per Io più, che a dirsela schiet­
ta o non l i tot i^ 0 non dòvrebbejba-
yf£^ l̂>*sogno,,di queUo ,^^^inuz?a^^^ 
di istruzione. :•.>' 
'. Che lo conferenze debbano esaere 
fatte alla buona, è indispensabile e no-
^cess,arìo,,perche in gaso contrario^^^j], spesa e pare 
terrebbero alle Accademie, luogo £ii5i chéierséra alle ore6,l |2, presentavasi 
acconcio, r r ift'» ohe Volete che; lo all'ufficio' centinai© ài P, S. c«rto Pen-
Scieiiziato, il ,Medico, il Legale, l ' In- i dini Antonio'denunciando che verso 

l l^el l^iaMO :de&lo ;Sàa£t» C!£vàIo 
• , r 

m^^r. ,f..̂  W .;d^r2i,<^;: >:ùm^ ' ; j H.|padre,(i)erduto rimpiego.uhoh.pptl 
NascEiiu, ^,^M^?schi 2, Femmine 2; ; più nnuitenerla. ;Seryl dueAvpu' i Roi 
ui^UfisiPli. ;—' ",Eiìsa G10, Batta fu An-* —̂  sono sue .parole, — te occtsionl 5« 

m^, d'anni,76,.rwpensionato jvedovo^ Fftffid<iyerlitaa;^^f^ìhco'oinciatd^ 
^ ^» , Ki . . . , ^ ^ i ; ^^ ' ' ' t i PMaî MK,fu,Giup9À50, d'.annj teiirmile'ohtna^,razzolò fiaò^i#'flinctS 
. j tFP©Btl -̂ -̂  Stanotte certo Drago 6FTi2 possidente conifigpo '̂  ' " '"" 
ntunio. venne arrestato dagli algènti nitido Eindìiia di Giovan 
i P S ' p o r contravvenzione • all'ama •?^%VidalrtMui'ia tìV'Gittct 

monizioudi avuta.' 
/ .X'ufftur.w^Rlpararsi%tl*f('eddo è ne*-
cessarlo ed'indispensabile, nVatiSlniò à 
questi giorni di ghiaccio. Un dei soliti 
ignòti trovandosi senza miintello provò 

I 

a procacciarsene uno senza costo di 
Spesa e pare ci sia riiigcito. Tani'è vem 

gliapii^ti'H 'Ldigiu 'di''Giusopptì d̂  anni 
15'cUcitl'icò^ndbile. -^'•^Pilotto-Nioo-
b'ttii'Aderanle fu'Giuseppe, d'anni'64; 
cucitrice coniugata. —. Tist^^uigl di 
Fo» tnnaUs d'unni 17 muratore celibe, 

' tu t i i di'Padnva. 
• '̂Gaî dn^ Mui'z^nla •Teresa fu'Wiigf, 
d'aivni 58, vilitca coniugata di Albi^ 
gnasego, 

N>HNflinr>Mn ly i • mMananpi f -

^•ì% i " " ^ ! ' ^ > ' H I îfl̂ in 

da; ogni colpa è perdonata; si com- tiftoamante? 
l - " ' Ài 

Il diàrio della questura non uceeu l̂̂ .•gli tiititiii tempi ai era reso fumoso 

fòsse ansii tèòipo déttìf|TutU dallòstrà-
yjis^ftf^sdainprgii^;::^.- ,' p ,r-. 

(giovinetta appena s'innamorò vdi 
cert t^par 0 R.,.„. ruomo per cui ^ 
dice al gmdice •^' io aveva fitto tan^ 
to^a quelito mondo; por il quale avep̂ fê  
va sagrificato, por liberarlo 4î  un 
debito, il più ambito adornamento, d i . 
uiÌp;^^donhaiUi:^^ròÌ-'sbp^tta iuglìiièaiti 
capoUi che erano uhabollezza purché^ 
mî  scendevano sin quasi a terra., Ho' 
avuto due fiài* "̂ ^ l'^^'l' unum..,;, ho 
sofferto per lui il malo di un parto 
doloroso 0 di un aborto, 

E la sciagurata cònfijssa altri orro­
ri subiti da quell'uomo, cho la penna 
rifugge dal ^ìteil'iì. 

,vn,-

m 
Ìr/jti—P.Lli^immlilànMmÉàil.1 I^DdlL'j - J - — . ^ - - y j M n^liM^DUdJ^ìiziUljl^HiiUklb'iiIiIli' iBliBi'^ ' j^v.v?^'! trmt.ri-'. f ^• . I l I . j J l - -• - jDjU.'é-Pu.à'k.VJinrBibmiaiUrx&i u<ibi^ll.-.V:«.Li^b|i^Li^-i> J Xl+^LlZ^M^TFC '^±tL±'-iiib ui I I 

^m 

. : . - I D U i^rU] Lk.HUr ' ClifUc h U r l A U f - U r . - . . Ì 3 . f i r - ^ i J ] i i B i k U u d . n ^ • 



"i^a^^^té^àè^hiHimiù 

•È non ^Wmm^^oìi^ al 6ub> a-
tnorey*yì dava ì atìbi y^ 

Quaudfi tutte Itì altre mio compa-; 
gne — continua t*ticcusat4r- dof '̂ 
«ttiv̂ n(>i io passeggiavrt le contrade-
ed i mbii solitati dj Trieste onde g«a| 
dagitiafe iliécitii'mente gualcito ispidi 
4a onfriMéâ il Hiì, che. j^MfìuvaJ?»! 
tnio'ffit^to. Mi feci: co iF i ìo llfté,^ 
tagtìAJir.tìàiielii/ tìor aiutarlo mlia-^ 
gare Uti debito 
'Quando ia padi'oaa W h a vedW 
ŝeniaa capeiiìj brutta come un f mOf 
£tro#||qtiaai non, mi ricoriosceva pifc. 

^t.0m •sètìtÌtéÌlMÌ̂ î X '̂'Ma I—/lo* ri-
«por̂ dijva *-i- pòco raaiet' ^aJ^ltto^ P̂ *' 

Dopo q-ueHta^'iita^^nf'itmia e d i 
colpa, iV Cmio:B...|. rannamoró d'm, 

; altra ftìmmi'n,a (ìerdiftrf, cer'lairMa|ia' 
..Bules^icli. Indi Todìo fra,le du^fjbn-
-ne. — Una sera — .(dòpo/uWa seri,e 
'dì'prnvoca/iotii ed'trisniti) e dopoché 
la fortunata rivale le. riuTacciava il 
•trionfo ottenuto -^i^a EmilìaiftXiiici'm: 
,3irmà d'un ooUeUo a matuco tlg^o, 
attende ,k^BnìoBSÌ(ib^*>freira [m- la 

n a, tì4e mt»t!U conUbbid feroce^re-
, D u c a t i C o l n l . ,,'.;•• 

• 7è a me, né a te T Unava" n m -
fenoptìiitìtiuva bea^tto^ >volteJ 

*ÌIGI 001 pò della vittima. • >> " [ : 
;^^Ì#,^Bulessich ca(ì'ÌQ mi proprio' 
sangue: MB minuti, d o p o / e r a ' ^ a « 
' V ó E ^ f e M i , • . . : • . , ^.. ' : . ^ • , , . 

Compiuto l ' a t t o nefasto la Emilia 

•ritoi'nÌ,,„brana«iuio il,coltello sang'ui-, 

fcUn fardelltìtto delle qose ^sue,' ed,dn 

' • I r . I l i ' 

òeiLérte soltanto iMoiìi^orsij'^^i'^S^* 
lofecheaecetterautio .senza,riser-

• ! i ' 3 % ^ - v . ' 3 T ' « ^''"^'i^^^ ' i •••'»"Oggrl'on.;CaÌroli ha migliò 
Acfo^to .har ^ rfetb ùF po'rèoû ^̂ ^ i ̂ dó lìpiHtto smentisce ir^dsSfn 

I nùovoiQuesta s 
^ripètuta 1 ^ | « b m ( ^ W o n o M b j '^tannói! § a M M i è ^ % ^ 

'••^^•-^r. 

f 

lima ora a Sua Maestà del decré 
di pròtriòSìÒni. 
t*:-T4^0 -statò ; dèlia \ ferita dell'o-

Imimié'Xmo^ si è oggiWUòsto 

gionVdli secondo ie quali là ses-
ion6;,'Verrebbe chiusa e ne yer-
ebbei inaiigùratà il Jl5 od il 20 
ennaìo una nuova. ^̂  
-^.JK'issavinì rilìutà il segrUi ; 

yìitto geirerale'del njinistéró del­
l 'istrStfcne pubolic^. Parlasi di 
Buccini, !i 

Dicesti che Favs^pcato Ta-
#rantniv difensore dei Passahàfttej; 
olire al ricorso già prodotto alla' 
I3oW:S^Wt3ÌSiziSie intenda pro­
durne uno al Senato';ecoitnhdolòi 
^rciiiunziarsi sulla ^fbpria^^^om-, 
'peteiiza. , . , ' . • , , r . .,; .""•tf̂ "̂''' 
^ ^ • L - - i ^ ^ M - é M è ' ' ' I ) ò d ^ ^ :un^ 
'ietterà'alla 'Capitole smentisce che 
i ' aninùnistrazibrie precedente a; 
duelta aliata comproETaes^ailteàB-r' 
goziaziom commerciali coli Austria, 
ì ' v-^ ai'i&mefo"<ìóhferriià cfie i^de-

scjn^rVittoi-ipFai'tìiìrt 0:,Gia^eppWii:4i): 
^4Mfalài§terf«iMazÌonQ- ,̂tì far noti al 
Oonsigtio d AtnministrazionQ del ta-' 

jimcip gdî à̂ U stJO Pia^ddodte, signor 
;Seua,toittì:-Alessaudro;i;KliMif.-^lÌ|̂ )bi|èi 
è le maiveisaaiutiijj^cilttd^^ bfriia due 
anni andavano tìOiiiJiiilfdHM a 4a"fio, 

fflfeila Hociiiià.aelk ^'^Jé-yì^ Padio^v ^̂  

SC^tltuim -BuWtìtloWté\lgli4|]|{:!tu{3i8a 4 | | | uoJ 
almacìnatO/'* g^, almeno ih apparetiza, al soapetlo 

;sua;,nuova .carica di.segretario,gè 
nerale del mìaisr-ero dei lavori pub-.., , . , * . - , .̂  . * ,• 
,̂ ,J i'„, T>. . • ̂  r. •• .. .̂ ^ •;,.' le'vocr ad . arte potìte iVi giro da.cìif 

l a - B - t " ' ' " • 'l—' h rt^^^i "'-V!,^-!. -V- ,-• U- . - - ' : r 

wi-J ik*- , 
: ^̂  

j^Morteaia^ tó^ H, • Gommo 

tt«iÌjet»-:diAWNleBSi'asRioijii 

blicì..:,]La' Sila, nomina ^ eccita molti 
lati niendionali 

soecialmente fra" i see:uaci dell'on* » speuo, a tutto 'sea:pit^;dotta:.odorilH^ 

> >;, •-. .,,/i :,- 3 , •..' ^ t v |. era fatto segno di oodfìbteit'ivolazionì 
scalpori fra i deputati mendionali, re»éva.io semn.-e più.fuV.dato if sô -': 

S * ' 

(Nicotera che vedono in pericoloja^jìcà der mtet oofi4u.gfH--;ofmm; .co« 
linea 'Eboli Reggio-alla qua le , ' i " tn^ i^^ inebri tri tô fni cqUr^t.to a porre 
Lacavà è contrario.'* -" - ; io tWe nei loro v^b e^s.ire, d^ndo il̂  

r—i Notizie giunte da ^rossetto ' suo a ciascuno, ŝ.ìconau.;dftr .mìaco-' 
Deano esser compiuta la isffi-fJi^J'^^ "^ t ' suggt invu^^ - '̂  ;^ 

W questa ia sola e-^w'a caùSa,- che 

Cinque millonìMi t i re 
Assicurai A, oggetti mohili ed ì n S r 

bill contr'y ì danni eagionati del 

k'a s; 2. ' oggetti ' mobili /J^iJt'èi'a-
:M^tsvi-o per acgila e terra ; 3, Ĉ aa-

.•tlciraH«Haii« Idi^toipel caso' di ^HB. 
mcìie di M&^sri&Z' ' ', • '-^k^ 

LÀ suiVuinuUtta Società, ri^eUivi 
mente ;alia tfgina Società di Assicu^ 

W^àa.: circa 4péBy''aaBi!st 
«il •ì'atS.wwa • vi 
1 credito dulie mì-

B|Hei-e nella prossima risurrezio-; atto coiÌi^voÌo^pt^So"a7ud^^^ tauta per 
* ^ r Pi^ofétà; '̂ ^ : ̂ - • ^ .bo .d ina . ione lievî ^uHu ed altretiahfcó'l^h^f ^̂  ̂ "^^^ tiuanto/per^ »i:^ollèci-

Dicpnp di vedérne uscire il brac^'Utacùttìbiiè. 

••:') 

ree; 

ciò dalla 'tomba minacciando i suoi 
'^ersècntori;^^'^ : • T. 

U 

Secondo un dispaccio da Roma 
al Caffaro, si vuole che il gabinetto 

gere il pm possibile la dmcassion 

tùiGi ROSSI. 

tuflme ed equità con cui ii(j|isida e 
IpAg^J _tJanni degli ogge^^da essa as-

•n-ft^jr,--" ^ - - — " " l i II • ~l» • Il ' • • • • I • • • • • I J i . i 1 -1. - I- .,••- - S ' L ^ ' L l i i l l 
> 

I I . I 
> I I 1 

M • - . 

"Ì: 

^ 
rc?ii 

^ . -

Si MOSSV'Ĵ  nl'«:4! 
t 

sto^ dopo g voto, a proporle, alla 

sitìùrati. 

Prosi! ttG.p' M[i?a IT ijemai^&.f 
'-' t^t..\- ^is i- . . . . . .W^^sob;òOò-

i T j ^ c e u u j :> ,, .^ :è 953,138 90 
•^Wlépòrti : . . - » 85,507 95 
: Vita A vitalizii . ^;^|:4.2I3,269 82 

•1 

rj^ 

* ' 

L^ 

;l 
f 

ia^carcerei|Ai!u folla che, ingiunan-
dola, la sepivii diceva : -m 

« T u t t t ^ p e r arftpralMtO ?«** a-
"•*nòT^ef = • • •• • f t ['/{'Jiilìi 

Giunta ai cospetto d'un commis-
èafìò' di polizia, confessò il delitto nei 
suoi più minuti particòlariv^^^, 

••m baciò replicatamenté. „~.. Mi dor­
rebbe ae non i'AVgsst aftfmaz^atal 

^Oì-avif ohoriiDeprétìs soprasied^ 
se ne sta esitante^ si tltBèper^ 

^ciòia rottura ddile negoziazionU;-
V 

\ •• -- I . -, •' - t '-•• ' d ' i - M ^ F ^ . '-, 

rf^h 

M 

.utt-,lungo colloquia^ coi ministri de-
%ff^«ét^i ^-(ier corntyei-cM*^ kh-

^̂  Incendi penEti- 'I » 
-^ TraJ^purti' p è n d e n t i 

Casi di morte 

47,257 50 
133,977 m 

% 

irs'L i U ì > 
V . 

l i Piccolo di Napoli ha sotti) 
riserva la seguente informazione: 
'^:!5^Nel-ba'A©lti^-0aeta4 'sxàtgf tfo-̂ '̂  

•JU 

18,^0 

363,561 7 

Totale L. 8.314,963 42 
hÀ 

r>lÌ/.V.Ìo%-a -^! dWAn KÌcr^o-nn*4r canapa «*»nnnm77.n a » vnU.àU «itn î r»-» ,̂. r nH-CMll «ia*€aa" . L. 

•;-^. ' .v ,•;,', 

pichiara dì aver l^ìsoguo: dtsapere ; es , , ^ ^ ^ 
là^decìsìone dei governo italiano ^.'^.^l^'' 

polrnotìi',' fegator'e^'m^mbratra 

ìirn^di coraestitiiire.salute 
^ € « ì 0 r n i almeno prima dell'espi;- pefe^ta aglV-orga.ri:!lelÌa:ldigestiofie; 

C^^||» 
j . j . * - . 

vata-'timc"-graMe a u a W t ' r d i a m t r'i*'6'̂ 'dtìir;aĥ ^̂ ^ per ;ipotejr prendere 
1^ f o | r | à | ^ p ^ n à l i 1 f p r a t 0 f J t ì * 1^^ oppajjane dispcisiziopi.r-:;f ^ «^ 

ner^i 
,̂R?3ioffsa,.̂ end|ìMo .̂ 

f'.',""' ' ' r .cosìa^to Shgg.eit^Jiei ietti, 
^,l.;Spati afl^marqno la c o l p a ^ U .^S | ì i ^ s t ^ venuto a sco-

0" state^bbri* 
coft&^|tt sin: 

i ^9 . ;Congìura t4 | 

.A r -M i : , . ' - ' ^ 

ze ai più estera 

jpH-eml «ia*€3a „. L.'"6.450'()00 
^OJé iaadette-I]!^«^;963 42 cŷ^̂  
tivo sono collocàt.%|g^^alorì pìMùi ' 
(auiitHaci ed itaìianìjifdettare • d l j ^ ^ 

:\ 

aù'àti ;-guarisce' l e . ^ t i ve digéstitìTi T^F^o m^h '.« Stabili, ecc.^: come; dà; 
Jd&aftP^)i. ga4ntì,!^^astralg!e, ^ii-!RO«a<Jetta^Uat^dtìrbilancio.:: ij V 
paziHfii cronìcite, emorroidi, glatiffilèi^jf' ^^^""9^^^^"^*'* Società ebbe .Come 
ventiositàì^^dìarrea, gftuaanmento,̂  gjrasi>^?<'«f/^Jwci/^'ix^ì.per la Provincia di 

^ palpitazione» «tirmai^|?^*^'^^^^v.i' 'fl«^^#'g-^" :@©®f»0li, «enfc iW' tes ta 
:" ••( di' orecchi,.; SItt Sassla ora vi 

.lO-Oi n.4a|!>ata pianse 

iQt t tuioidiJcuviòsi tà diurno l ' e i e 

^ V ! • ) - ! » . ' > - ^ J - ^ • ( '>-?•> ióft vi-i 'J^^' i 

i'irtfistttuiQi, 

oiitel;*8&l!^ 

^laella 
^ 

;éi^i|eràiu.»|i,yiUerÌ dVuti dopo^i 
•' glicine' (iffló S t a tu to . 

"1J f 

>l! •r^ ^^ ^o/i/i/i ,- ì- *̂̂ 8̂  A tìanKne Viziato:, idropisìa, mancanza J 
^^%^^f^S^^n^m^' ^^^^^ <ii.Iie^chezià, e d'e.iergia inervosà; 31 

'••'•iKai© pca-''' l a afp«sviai©'Isa 5*1 
' ' ' l ' a v e v a : è' nel palazzo: Sfnfebrra , 
^•:^:Vìa^Morsari^:^.;Ul8 in P tó léwa. 

DI 

• : - j ' - -' ..'/ (Ì828) 

listila 
.B.giUgno 1869. ; . •l'L--^ hiH'M^nh^'i^'ari'i'sr >»• i * ' ^ * ! - ' 1 ^ ' 1 j t V ~ - - - ' l . T- ' .V' -n i i - -

IJàijRngo ntétiapoiQp'aréàso da imajatfr 
, , n iT, - ' i . ! ' ? . ' V t > i . b l ' . i . ; 1 T . j r i - - ' 

^ b ' • „ - I , l y ., j l 

lì Som M'-mtoriommamekwm'-
h ^ ^ i _ v t - ^ 

17 marzo 
^ I 

Ì849-; 
I •] .:lJSìSSfr«l-

ìljauntì 

16 luglio 1859 

SO genn. tobu 

. LàviG^merà a^ 
:d i sc« t l r e^ ' ' i | | ^C ì^Oi^d i^^ 
deUa; legga;j^lBrmomUittó^^^ \ 
ministro S tors t racMnandò; l ' : àp- ^^ Lega Alban 

zegiio. ^,. ̂ '._ ... ; . J-provazione Qelproge®4jMsSe i m ^ ^ M » 
r^tó. .1852 «J^miate^o^^ Ca^vo r̂.̂ L^OSsibì e di #)rgar i Ì3zarmserci to , , '^ ^ 

d o n c f l f t » ^ ^ M l ; M . ^ ^ ^ - I l H^^^VM, Si^o Usèi i Sindieci 
«9"^ S?'l ^ ® ^ ^^"^^^hSM ì ROMA„23. - ,Lf^a#^ss .Sura^ l le • / l . 1 d M c i t t ì di Sai^savl. X 

ministero Lamar-
- ì(}' : • . • 

mm)stero Cavour. 

I -

PMGaÉÉlN. 1214A'! 
vicino rAlbergo della Stella d^O 

^ • i - " ^ - ; ^ ' ' " 

X 

w^* '. ' / : rjJ'-^ . !> ' 

a is l ro dei cMmeircìo rispfmdeiiab i© ,^att«ave^comir»«tì^ 

i 

s a l i i i h t e rpep inzJÈ diót i larò c h e i l ; procedono^ favofeY|lmente. (}redtìSi | jj^g 
terni) norf-è i n t e n z i o n a t o ^ S i d i m t . cer ta ima sotu2ione:!pri 

Cura n. 43a629. S/te Eomaine dea "Viaké " d i •'•'"* 

. ̂  

^ - r • ' -

5 mui'zo 18o2 

.ghetti. •m^m:- < • 

^^ì^fsettembre 'ISei-^isimmistQro l̂'a-*; 
o^!3i;idit?embre:4865 -^ mìnist̂ rcf̂ Iia-r̂ ' 

lìttò bdMes|J0^ta^ione ^ deU!ann^ 
stanti no 

muizo 1852--.tóiivisteroRattazzi. I porre^^^to dìÈìttÒ i'dftftespo^ta^ione 
4ic W m s e s TT |(niai&t^r^|^^y.sUlla % n a iÉe t r a s p o r t i : per ; Fl-

V-. 

.••.M^;S^s^i=&'W--' !V-'ir 

ima della ^^ ^Ì)\Q ^ÌB. henedomm^ RMlemmaUx \ 
orti paittp stassei-a per Go-^Yarry ha posto termine ai miei 18̂ ^ 

amuTdi dolora dirstomaco, dì-nervi e 

Imìì fattorìe. 
"àmiì delle prjoci 

\ 

TIO iriuirnol866— ministero RicasoU, 
« ^ a i ^ l ^ l e i k ^ r ó ì u i a ò r o Rattazii. 

7 ottobre 1867»liidlsterp Mentì-' 

J aeiuiaìo 1868 — ministero M^aa?: 
crea. ,w, 

13^mi%ìo 1868. 

14! Id^ìcétnbrè 1869^: .̂ t'̂ '̂ triìniàtértì'̂  
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(a,seguente 

endere .̂*tiì*'4'' NelfoResto int^endinii^iitodì compier 
Ire aa d'iloroso dovere, e per salvairitH .f, \.if 

12 

m 
ai, i'..' 

I)eUctjn ^Tavolétte: pQvi'^ tazze 2 
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KiJjE^Xat stoiraa^t^^4'gestivo di util^usto aggradevolissimo, hmarógnòìo, 
ricco di focoUà igiertiche ctip rìprdina lo sconcei'io de!ì||ipe. digerenti, facir 
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Spedire Vaglia Postale a Ignazio Bro.d,^negC(aianle in cristalli e porcellane, Piazza 
Castello, Pp^toJ- di San. Lorenzo, N. 15/ Torino: A semplice richiesta si spedisce Crsaaì-
«4»" ed ̂ a SE'àlifèi il CaataSogo. •'•:' ,(1858) 

D ,̂̂ ,psito generale'per l '^I ta l ia^ IMiasaiatóSii 
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^ ^ . . F^ARIViACISTA IN A L G E R I . 
L'Iiijezione Veyrurdl a la sòia al mondo lu quale non contenga alcun^ principio né caustico 

ne tossico, è la'quale guarisca realmente I n i j ,̂ 6 giorni. Rapporfc"o : Parecchi medici 
d'Algeri hanno esperimentata la Injezione l*eyrard sovra 232 Arabi affetti da scolo recente 
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